(Pareri ai sensi dell’art. 49 del D.Lgs. n. 267/2000)



letto, approvato e sottoscritto.

	IL PRESIDENTE
	IL SEGRETARIO COMUNALE

	(f.to Dott. Stefano Emilio PALA)
	(f.to Dott. Gianni Sandro MASALA)


^^^^^^^^^^^

Attesto che copia della presente deliberazione trovasi in pubblicazione dal 20.01.2011  all'Albo Pretorio di questo Comune e vi rimarrà per 15 giorni.

Tramatza li, 20.01.2011  
IL SEGRETARIO COMUNALE

(f.to Dott. Gianni Sandro MASALA)

^^^^^^^^^^^

Copia conforme all’originale per uso amministrativo.

Tramatza li, 20.01.2011  
IL SEGRETARIO COMUNALE

(Dott. Gianni Sandro MASALA)
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               DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA MUNICIPALE

               nr . 2 del   17 gennaio 2011
	OGGETTO:  
	ART. 2 COMMA 594 L. 244/07 - PIANO TRIENNALE DI RAZIONALIZZAZIONE DELLE SPESE DI FUNZIONAMENTO 2011-2013 - APPROVAZIONE .




      L’anno duemilaundici addì diciassette del mese di gennaio alle ore 12.55 nella sala delle adunanze del Comune suddetto, convocata con apposito avviso si è riunita la Giunta Municipale nelle persone dei Sig.ri
	N°
	Nome e Cognome
	Carica ricoperta
	Presente
	Assente

	1
	STEFANO PALA
	Sindaco
	X
	

	2
	FRANCESCO ENNA
	Vice Sindaco - Assessore
	
	X

	3
	MANUELA ENNA
	Assessore
	
	X

	4
	VALENTINO ORRO
	Assessore
	X
	

	5
	SILVIO PIGA
	Assessore
	X
	

	
	Presenti
	Nr 3
	Assenti  
	Nr. 2
	


con l’assistenza del Segretario Comunale Dr. Gianni Sandro MASALA;

       Constatato il numero legale, il Sindaco pone in discussione l’argomento iscritto all’o.d.g.,

LA GIUNTA COMUNALE

PREMESSO che l’art. 2, c. 594 della L. n. 244/2007 (legge finanziaria per il 2008) prevede che “Ai fini del contenimento delle spese di funzionamento delle proprie strutture, le amministrazioni pubbliche di cui all’articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, adottano piani triennali per l’individuazione di misure finalizzate alla razionalizzazione dell’utilizzo:a) delle dotazioni strumentali, anche informatiche, che corredano le stazioni di lavoro nell’automazione d’ufficio;b) delle autovetture di servizio, attraverso il ricorso, previa verifica di fattibilità, a mezzi alternativi di trasporto, anche cumulativo;c) dei beni immobili ad uso abitativo o di servizio, con esclusione dei beni infrastrutturali”,

PREMESSO inoltre che il c. 595 del medesimo articolo prevede che tra le dotazioni strumentali rientrino anche gli apparecchi di telefonia mobile;

CONSIDERATO che i successivi commi 597 e 598 disciplinano la trasmissione, a consuntivo, di una relazione annuale all’organo di controllo interno e alla competente sezione regionale di controllo della Corte dei Conti e la pubblicazione del piano,
VISTA la proposta del Piano triennale di razionalizzazione delle spese di funzionamento 2011-2013, elaborata dal segretario comunale,

DATO atto che, ai sensi dell'art. 49 del d. lgs n. 267/2000, è stato richiesto e formalmente acquisito agli atti il parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica, espresso dal segretario comunale,

con voti unanimi favorevoli

DELIBERA

DI APPROVARE il Piano triennale di razionalizzazione delle spese di funzionamento 2011-2013, ai sensi dell’art. 2, c. 594 della L. n. 244/2007, quale allegato alla presente, 
DI DISPORRE, ai sensi dell’art. 2 comma 598 della medesima L. n. 244/2007, la pubblicazione all’albo pretorio e sul sito internet comunale,
inoltre, con separata votazione riportante il seguente esito unanime favorevole

DELIBERA

Di dichiarare il presente atto immediatamente esecutivo, a norma dell’art. 134, c. 4 del D.Lgs. n. 267/2000.
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               DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA MUNICIPALE

Allegato alla deliberazione della Giunta comunale               nr . 2  del   17.01.2011
	OGGETTO:  
	ART. 2 COMMA 594 L. 244/07 - PIANO TRIENNALE DI RAZIONALIZZAZIONE DELLE SPESE DI FUNZIONAMENTO 2011-2013 - APPROVAZIONE .




INTRODUZIONE 
I commi 594 / 599 dell’articolo 2 della Legge 244/2007 (Legge Finanziaria 2008) introducono alcune misure tendenti al contenimento della spesa per il funzionamento delle strutture della Pubblica Amministrazione di cui all’articolo 1, comma 2, del D.Lgs. 165/2001. 

Tali misure si concretizzano essenzialmente nell’adozione di piani triennali finalizzati a razionalizzare l’utilizzo di una serie di beni. 

L’articolo 2, commi 594 / 595, individua i beni che sono oggetto di tale razionalizzazione: 

- dotazioni strumentali, anche informatiche; 

- autovetture di servizio; 

- beni immobili ad uso abitativo o di servizio con esclusione dei beni infrastrutturali; 

- apparecchi di telefonia mobile. 

I piani devono essere operativi e specificare le azioni di razionalizzazione. 

A fronte dell’obbligo dell’adozione di un piano triennale, il comma 597 del medesimo articolo 2 prevede che a consuntivo debba essere redatta una relazione da inviare agli organi di controllo interno ed alla sezione regionale della Corte dei Conti competente. 

L’articolo 2, comma 568, richiede altresì un obbligo di pubblicazione dei piani triennali sui siti internet degli enti. 

Di seguito vengono elencate le strutture ed i beni in dotazione al Comune di Tramatza, nonché le misure da assumere al fine di ottemperare alle disposizioni di legge sopra richiamate. 

Il Comune di Tramatza è un ente di piccolissime dimensioni (ab. 992 al 31/12/2010). 

E’ nota la criticità delle finanze dei piccoli Comuni, quale conseguenza di una stagnazione delle entrate (derivate e proprie) e, di contro, di un crescita “fisiologica” dei costi. Ha costituito, pertanto, via obbligata, acquisire quelle risorse derivanti da processi di razionalizzazione già in atto a tutti i livelli, ed in questo senso il piano triennale 2011/2013 di seguito esposto si propone di monitorare, analizzare e di introdurre possibili azioni virtuose e di razionalizzazione finalizzate anche al contenimento della spesa. 

Le dotazioni a disposizione risultano già contenute in termini di spese e di utilizzo ai minimi fisiologici per l’operatività dell’ente e pertanto non vengono proposte riduzioni o drastici tagli che andrebbero a discapito dell’efficienza e dell’efficacia dei servizi da erogare alla collettività; non è dunque prevista la dismissione di dotazioni strumentali, al di fuori dei casi imprevedibili di guasto irreparabile o di obsolescenza.

DOTAZIONI STRUMENTALI, ANCHE INFORMATICHE
(Art. 2, lettera a), comma 594, legge 244/07)

Situazione attuale 
L’attuale dotazione strumentale e informatica del Comune di Tramatza è la seguente: 

- Attività istituzionali ed amministrative, compresa la biblioteca comunale
- n. 14 P.C. (completi di monitor, tastiere e mouse) 

n. 1 computer portatile

- n. 11 stampanti 

- n. 2 fotocopiatrici
- n. 1 fotocopiatrice multifunzione e stampante di rete 

- n.1 server 

- n.1 centralino 

- n.1 telefax 

- n. 13 telefoni fissi 

- rilevatore presenze 

- Attività istituzionali operative-esterne: 

- n. 1 tagliaerba 

- n. 1 decespugliatore 

- attrezzatura varia 

-

La suddetta dotazione strumentale è funzionale al mantenimento degli standard minimi di efficienza degli uffici, essendo distribuita con le seguenti modalità: 

− un P.C. per ogni postazione di lavoro e per tutti gli uffici comunali, compresa la Biblioteca Comunale. 

Le postazioni sono dotate di stampanti ovvero di collegamento a stampante di rete. 

− un server per la gestione della rete informatica comunale 

− una fotocopiatrice/stampante di rete ad uso di tutti gli uffici; 

− un fax ad uso di tutti gli uffici; 

· N. 1 fotocopiatrice ad uso di tutti gli uffici
· N. 1 fotocopiatrice ad uso della Biblioteca comunale

− n. 13 telefoni per ogni postazione di lavoro e per tutti gli uffici comunali, compresa la Biblioteca Comunale
Azioni di razionalizzazione e dettami comportamentali funzionali all’ottimizzazione 
La collocazione degli uffici, essendo la più razionale possibile in relazione agli spazi a disposizione e alla dotazione organica dell’Ente, non consente la riduzione delle dotazioni strumentali ed informatiche. 

Il numero di postazioni presenti risulta essere adeguato allo svolgimento delle mansioni dei vari uffici e funzionale al mantenimento degli standard minimi di efficienza. 

Parte delle dotazioni strumentali assegnate rispecchiano già l’intento di ridurre le attrezzature e quindi i costi di manutenzione, ne è prova l’utilizzo di un solo fotocopiatore che funge anche da stampante in rete e un telefax per tutti gli uffici comunali. 

Le azioni specifiche che si andranno ad intraprendere possono essere così schematizzate: 

• procedere alla sostituzione delle sole attrezzature obsolete o guaste ovvero che non più in grado di fornire prestazioni adeguate alle necessità o che presentino malfunzionamenti tali per cui non sia conveniente procedere alla manutenzione e/o sostituzione di pezzi o comunque impossibili da riparare ovvero il cui costo di riparazione supera di fatto il valore economico della dotazione; 

• valutare la possibilità di riassegnare eventuali apparecchiature sostituite in ambiti dove sono richieste performance minori.
AUTOVETTURE DI SERVIZIO
(Art. 2, lettera b, comma 594, legge 244/07)

Situazione attuale 
• N. 1 - Autovettura PEUGEOT 207 - immatricolata nell’anno 2009, alimentata a gasolio , ad uso di tutti gli uffici comunali, utilizzata unicamente per compiti di servizio dai dipendenti e dagli amministratori, 

• N. 1 Autocarro Piaggio Porter immatricolato nell’anno 1993 adibito a trasporto di cose, in uso al Servizio tecnico per servizi manutentivi,
• N. 1 Autocarro Fiat Iveco Daily, immatricolato nel 1989, adibito a trasporto di cose, in uso al Servizio tecnico per servizi manutentivi.

Azioni di razionalizzazione 
La dotazione attuale è minimale rispetto alle attività ed esigenze dell’ente e non viene pertanto prevista una riduzione degli automezzi ma solamente, e per quanto possibile, di razionalizzarne l’uso pur risultando evidente che già allo stato attuale la razionalizzazione è massima e misure alternative, quali mezzi di trasporto pubblici/collettivi non sono individuabili in mancanza di una rete locale di trasporto che soddisfi le necessità dell’ente e neppure è ipotizzabile un trasporto con mezzi alternativi (es. biciclette ) non funzionali alla tipologia del territorio e all’organizzazione lavorativa. 

Il parco automezzi presenta problematiche di gestione concorrenti. Infatti, se da un lato l’attenzione è rivolta alla riduzione sistematica dei costi di gestione, dall'altro le esigenze di sicurezza nella messa su strada degli automezzi impongono il costante mantenimento di buone condizioni e di efficienza che comportando notevoli spese di manutenzione e ciò anche in considerazione del fatto che due mezzi sono di fatto vetusti con notevole chilometraggio già percorso. 

Si prevede, nel corso del 2011, la sostituzione del Autocarro Fiat Iveco Daily, ormai eccessivamente vetusto e che necessita di frequenti interventi di riparazione, con un nuovo mezzo da assegnare ai servizi manutentivi.

TELEFONIA MOBILE
(Art. 2, commi 595, legge 244/07)

Situazione attuale 
Le apparecchiature di telefonia mobile a disposizione del Comune di Tramatza sono due e sono assegnate una al Sindaco, che la utilizza esclusivamente per esigenze istituzionali ed una ai dipendenti comunali, che lo utilizzano esclusivamente per esigenze di servizio in caso di servizio esterno.
Azioni di razionalizzazione e dettami comportamentali funzionali all’ottimizzazione 
Si è inteso razionalizzare l’uso dei cellulari limitandone l’assegnazione ai casi in cui il personale deve assicurare, per esigenze di servizio, pronta e costante reperibilità e limitatamente al periodo necessario allo svolgimento di particolari attività che ne richiedono l'uso o quando sussistono particolari ed indifferibili esigenze di comunicazione. 

L’Ente individuerà, nel rispetto della normativa sulla tutela della riservatezza dei dati personali, forme di verifica e controllo circa il corretto utilizzo delle relative utenze. 

In particolare l’assegnatario del dispositivo di comunicazione mobile è responsabile del corretto utilizzo dal momento della presa in consegna fino alla restituzione e dovrà porre ogni cura nella sua conservazione per evitare danni, smarrimenti o sottrazioni. 

In caso di furto o smarrimento il dipendente dovrà darne immediata comunicazione e dovrà quindi presentare la formale denuncia per furto o smarrimento. 

I dipendenti dovranno comunque utilizzare il telefono cellulare nei casi di effettiva necessità, ponendo la massima attenzione al contenimento della spesa.

BENI IMMOBILI AD USO ABITATIVO O DI SERVIZIO,
CON ESCLUSIONE DEI BENI INFRASTRUTTURALI
(Art. 2, lettera c, comma 594, legge 244/07)

Stato attuale 
Premesso che L’Ente non possiede beni immobili ad uso abitativo, si ritiene comunque opportuno evidenziare le unità immobiliari/edifici del patrimonio comunale indisponibile e disponibile di proprietà dell’ente destinati a sede uffici pubblici ed utilizzati per pubblici servizi e compiti istituzionali ed in parte destinati ed utilizzati indirettamente per soddisfare bisogni pubblici, anche concessi per lo svolgimento di attività funzionali a servizi a disposizione della popolazione: 

· N. 1 fabbricato destinato a scuola dell’infanzia –statale pubblica;
· N. 1 fabbricato destinato a scuola primaria –statale pubblica;
· N. 1 fabbricato destinato a scuola secondaria inferiore –statale pubblica;
· N. 1 fabbricato destinato a sede Municipale,o
· N. 1 fabbricato destinato a Biblioteca comunale,

· N. 1 edificio in corso di ristrutturazione (c.d. “Casa Enna”), da adibire a centro polifunzionale di aggregazione,

· N. 1 capannone adibito a cantiere comunale,

· N. 1 palestra destinata all’educazione fisica scolastica e all’attività sportiva

Azioni di razionalizzazione e dettami comportamentali funzionali all’ottimizzazione 
Si è inteso provvedere ad assumere azioni e misure di razionalizzazione in parte già intraprese negli scorsi anni e finalizzate alla riorganizzazione ed al conseguimento di risparmi gestionali.

Non è possibile prevedere interventi strutturali e misure di maggiore razionalizzazione in considerazione delle contenute risorse economiche di bilancio. 

Vengono indicate buone pratiche di gestione e utilizzo per il risparmio energetico: 

- diffusione di una cultura del risparmio energetico presso i dipendenti ed in genere a coloro che utilizzano gli ambienti invitando a spegnere i climatizzatori, le apparecchiature, le luci in ambienti non utilizzati ed in contesti non necessari,. 







Si esprime parere favorevole 


sotto il  profilo della regolarità tecnica   





IL SEGRETARIO COMUNALE


(f.to Dott. Gianni Sandro MASALA)
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